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be Rand McNally book of fa-
uorite pastinxes è un piccolo
libro (14 cm.) il lustrato, per

bambini, che probabilmente non
varrebbe la pena di citare se non
avesse la oarticolarità di essere il
record n.1 di Oluc, la ba-
se dati bibliografica di
Oclc awiata nel 7969,
ufficialmente aperta nel
7971 e che al momento
in cui scrivo è giunta al
record n.34.099.794.
Oluc sta per  On l ine
union catalogue il catalogo della
rete Oclc (On l ine computer  l i -
brary center) che, reso disponibile
alle biblioteche dell 'Ohio College
neI 7977, ha appena compiuto il
suo venticinquesimo anno di atti-
vità.
La storia di questo catalogo aftra-
versa la storia dell'automazione bi-
bliotecaria nel mondo, ha rappre-
sentato sempre un punto di riferi-
mento per  quals ias i  proget to d i
cooperazione interbibliotecaria ba-
sato su sistemi automatizzati.
Sarebbe troppo lungo ripercorrere
nel dettaglio la storia di Oclc e del
suo catalogo; la scheda cronologi-
ca inclusa in questo contributo ser-
virà come riferimento. Cercherò in-
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vece di fissare alcuni degli aspetti
più importanti di questa impresa
cooperativa, puntando lo sguardo

piuttosto sugli investimenti e sugli
sfoni organizzativi che con conti-
nuità sono stati fatti per mantenere
adeguata questa grande risorsa.
L'originaria richiesta fafia a Frede-
rick Kilgour ed al suo staff di dota-
re le biblioteche dell'Università del-
I'Ohio College di Columbus di un
sistema aufomatizzato di circolazio-
ne dei documenti, si trasformò ben
presto in un progetto di condivi-
sione delle risorse ben più ampio
e più organico che, per forza dí
cose, una volta ar,.viato e sperimen-
tato con successo a l l ' in terno del
campus originario, avrebbe finito
per interessare altre università e
poi  a l t re b ib l io teche anche non
universitarie della stessa regione e
poi della stessa nazione. Cosa av-
venuta puntualmente fino a supe-
rare i confini sia dell'Atlantico che
del Pacifico e approdare nell'arco
di 10-15 anni in Europa, in Austra-
lia, in Estremo oriente e in Africa.
Oggi Oclc offre anche servizi di re-
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ference come FirstSearch, prodotti
su cd-rom, soluzioni informatiche
avanza te  come  S i teSearch ,  ha  ac -
quisito Ia Forest Press e distribui-
sce la classificazione Dewey sia a
stampa che in forma elettronica, si
è lanciato nella produzione di rivi-
ste elettroniche, ha incamerato im-
por tant i  az iende come la Infor-
mation Dimension, attraverso cui
lancia un ponte anche in direzione
della gestione automatizzata delle
biblioteche. Ma I'oggetto più impor-
tante e più vitale della sua attività
era e resta Oluc, il catalogo coope-
rativo,lo strumento su cui Oclc o-
rienta i suoi sforzi maggiori e con il
quale vuole vincere la scommessa
della "qualità totale" entro l'al.vio
del secondo millennio.
Nel corso di questi 25 anni molte
cose sono cambiate con una parti-
colare velocità durante gli ult imi
cinque anni quando più forte si è
Îatta la concorrenza, soprattutto nel
settore delicato ed immenso della
riconversione dei cataloghi e della
cafalogazione derivata. Il nucleo
del le  b ib l io teche or ig inar ie,  ampio
ma prevalentemente americano, ha
fatto posto a numerosi partner di
altri paesi, sia in Europa che in al-
tri continenti. L'impatto con molte
biblioteche europee, in particolare
della Francia e del Regno Unito,
ha posto ad Oclc dei problemi di
cortettezza e complete zza dell' in-
îormazrone bibliografica e di ade-
renza a determinati standard quali-
tativi che mai prima li aveva tocca-
ti così drammaticamente.
Sono del 7993 1I grande progetto
di riconversione awiato con la Har-
vard University e l 'accordo, con
successivo riversamento dei dati,
con la rete universitaria inglese
Cuil (Consortium of university and
research l ibrar ies) .  Due aweni-
menti di grande porfata politica e
bibliografica, di fronte ai quali i l
fatto di avere già avviato una serie
di iniziative pratiche a tutela della
qualità dei dati, fu particolarmente
importante.
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Le critiche sulla "correttezza" e sul-
la "unicità" dei record si erano fat-
te pressanti, il confronto con la più
selettiva e scientifica Rlin semore
piu fastidioso.l
Oluc era i l catalogo molto ricco
ma molto sporco, quindi potenzial-
mente meno ricco e meno affidabi-
le. Negli anni Settanta era aneddoto
comune citare il fatto che su Oluc
non s i  pagaYa se s i  inser iva un
nuovo record e così tutti si sbizzar-
rivano a cambiare qualcosa in mo-
do da risparmiare, perdendo però
tutti alla fine in qualità.2
L ' impa t to  nega t i vo  magg io re  e ra
quello sul servizio di prestito inter-
bibliotecario (Ill), fiore all'occhiello
della rete, per funzionalità e sem-
plicità. L'effrcienza di Prism-Ill (ca-
falogazione e prestiti unificati) ri-
schiava di essere vanficata disoer-
dendo  g l i  s fo rz i  de i  b i b l i o teca r i
nella ricerca ed acquisizione dei
documenti, tra record duplicati ed
errori di varia natura.
La riflessione degli utenti e le con-
seguenti misure non si fecero at-
tendere. Oclc, vale la pena di ri-
cordarlo, è una organizzazíone non
profit, cioè senza fini di lucro, in cui
l'utente attraverso una serie molto
articolata di organismi consultivi e
decisionali, delibera su tutti gli a-
spetti tecnici e scientifici. Manager,
non bibliotecari ma provenienti da
grandi industrie, sintonizzano le
decisioni prese anche alle logiche
di mercato facendo sì che Oclc sia
impresa in utile costante e in gra-
do di reinvestire.
Così, all'inizio degli anni Novanta
in concomitanza con la grande e-
spansione internazionale, sono sta-
ti avviati i programmi per la cura
della qualità.
Non bastava potenziare le ricerche,
aprire il servizio 23 o 24 ore al gior-
no, propolTe nuovi sffumenti e nuo-
ve chiavi di accesso alle oramai lo-
gore, anche se sempre utllizzablli
"chiavi derivafe" .3 Bisognava fare
opera di sensibtlizzazione alla cor-
rettezza e al recuoero delf informa-

zione, atfivare degli strumenti di
contro l lo  automat ic i ,  se e dove
possibile, oppure forme di coope-
raz ioîe che s i  or ientassero a re-
sponsabilizzare determinati gruppi
o tipi di biblioteche per garantire
un controllo bibliografico di livello
qualitativo elevato. I risultati non
sono mancati. L' utenza internazio-
nale ha continuato ad espandersi e
le prestazioni della rete sono cre-
sciute in proporzione.a
Alla fine del 1993 Oclc ha pubbli-
cato un documento programmatico
molto impegnativo dal titolo Oclc's
Cataloguing ancl database seraices
and strategies. Si tratfa di uno stu-
dio redatto dal centro studi di Oclc
che disegna lo scenario degli anni
Novanta per definire le linee di con-
dotta del quinquennio finale del se-
colo, non solo prospettando il mas-
simo della qualità ma anche pro-
ponendo nuovi servizi per istituti
che, di anno in anno, vedevano ri-
dursi le proprie risorse economi-
che. Lo scenario di riferimento era
quello di biblioteche con budget
ridotti, costi di gestione elevati, ne-
cessi tà d i  l imi tare i  serv iz i  e  pro-
blemi di personale; tra tutte le o-
perazioni la più costosa: la catalo-
gazione.
Oclc nel triennio 7990-7993 aveva
avviato grandi cambiamenti: mi-
gliorato decisamente le potenzialità
della ricerca, potenziato le funzioni
di editing e di validazione dei re-
co rd  b ib l i og ra f i c i  con  un  p r imo
tentativo concreto di minimizzare
gli errori, introdotto procedure più
amichevoli di uso del sistema.

Quali gli obiettivi degli anni a ve-
nire fino al 2000: il miglioramento
della produttività a minor costo,
I'aÍtivazione di servizi di authority
control e l'arricchimento della base
dati Oluc.
Bisognava anche introdurre servizi
che collegassero la cafalogazione
alle procedure di acquisizione. mo-
dalità di classifica zione îacilítata
dei documenti e servizi di catalo-
gazione "chiavi in mano".



I risultati di queste decisioni sono
due servizi al.viati in questi ultimi
due anni che si chiamano Techpro
(la catalogazione "chiavi in mano")
e Prompt-Cat (per gli acquisti).
Se i l primo interessa prevalente-
mente, anche per ragioni geografi-
che, l'area statunitense, il secondo,
Prompt-Cat, ha comincíato a infe-
ressare anche l'Europa. Casalini li-
bri per l'Italia e Puvill Libros per Ia
Spagna sono stati in Europa i primi
aderenti a questo sistema che, sul-
la base dei dati bibliografici delle
novità, permette alle biblioteche di
av.v iare procedure d i  acquis iz ione
e di catalogazione derivata.
Altri punti determinanti indicati
dallo studio erano I'apertura verso
i sistemi locali e la disponibilità di
rutti i servizi su Internet. Per il pri-
mo obiettivo è stato realizzafo un
soffware di interfaccia denominato
Gateway per connettere stazioni su
una rete locale e terminal i  non
Oclc ai servizi di Oclc; i servizi so-
no stat i  res i  compat ib i l i  con lo
standard 239.50 e la  connessione
via Internet è stata resa possibile a
partire dall'aprlle 7994. Ma il punto
più impegnativo, su cui Oclc ha
dovuto concentrarsi e orientare i
propri investimenti è stato il pro-
blema della qualità dei dati.
Nel momento in cui si paia di au-
mentare la produttività individuale,
l'esigenza di effetruare minori con-
trolli, confronti e correzioni diventa
fondamentale. La ricerca può così
mantenersi su alti standard di deti-
nizione e la correttezza del dato ha
ricadute positive sulle procedure
gestionali. Le questioni di Oluc da
risolvere erano concentrate in tre
"motti": "Too much / too linle / too
many".
11 problema dei record duplicati
(too mucb) era cettamente il più
grosso e necessitava di essere af-
frontato con decisione prima che
la massa crittca della base dati ren-
desse le operazioni di deduplica-
zione troppo complesse. Il secon-
do problema era quello della po-
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vertà dei dati (too little). Recod bi-
bliografici introdotti a livello mini-
mo e sufficienti per la gestione lo-
cale, non potevano alla lunga esse-
re accettabili per la catalogazione
derivafa e i progetti di riconversio-
ne, comportando procedure di com-
pletamento ed arricchimento troppo
costose. Infine la ridondanza delle
intestazioni sia autore che soggetto
(too many) denotava una scarsa
dimestichezza corr gli authorithy ti-
le e con I'applicazione degli stan-
dard. A tutto questo andavano ag-
giunti gli errori di codifica Marc,
non meno frequenti di altri.

L'atteggiamento dei catalogatori su
Oclc talvolta lasciava perplessi. La
loro adesione agli standard catalo-
grafici paîeva fine a se stessa piut-
tosto che orientata ad arricchire il
catalogo di irformazioni significati-
ve. Così'Walter High in un breve
studio pubblicato nel 1991, dove,
fra I'alfro, osservava che: "più della
metà degli interventi sui record ri-
spondeva ad esigenze estetiche
(cosmetic) più che ad incrementar-
ne la utilizzabilità".5 C'era dunque
anche un problema culturale.
La risposta di Oclc per arcivare ad
una soluzione di questi problemi è
stata molto articolata e orientata in
varjle dttezioni simultaneamente.
Accanto alla soluzione dei controlli
manuali, da sempre presenti, sono
stati attivati automatismi via soft-
ware e si è giocata ancora una vol-
ta. e in modo esteso. la carta della
cooperazione e della responsabiliz-
zazione delle biblioteche. La mo-
dalità originaria di controllo dei
duplicati ha preso awio dai primi
anni Settanta e si è basata sul mec-
canismo della segnalazione da par-

te dei membri di Oclc e sul lavoro
di una apposita commissione (Od-
qcs: Oclc duplicates & quality con-
trol stafD. Fino al 1991 sono perve-
nute ad Oclc circa 23.000 richieste
di correzione e il gruppo Odqcs
ha per conto proprio deduplicato
oltre 267.000 record. Un'impresa ti-
tanica tenuto conto della crescita
media della base valutabile intorno
ai 2-2,5 milioni di nuovi record al-
l'anno.
Lo studio di soluzioni aufomatizza-
te, partito dal 7986, ha generato tre
distinti programmi denominati Ddr
per i l ibri, Sema per i periodici e
Aacs per le intestazioni. Si tratta in
ogni caso di algoritmi di ricerca
che hanno 1o scopo di verif icare
elementi convergenti tra record di-
versi,6 attribuendo un "peso" al re-
cord; questo paramefro permette,
quando supera una certa soglia, di
definire i record come doppi o po-
tenziali doppi, effettuando una o-
peîazione di "fusione" o isolandoli
per ulteriori analisi. Reso operativo
ne17997 il Ddr (Duplicate detec-
tion & resolution) ha prodotto in
tre anni il corrispettivo di un tren-
tennio di lavoro manuale, dedupli-
cando oltre 700.000 record: il sofr
ware Sema (Serial extended mat-
ching algorithm) awiato nel7992
si è reso particolarmente uti le in
occasione di massicci caricamenti
via nastro forniti dai nuovi impor-
tanti aderenfi alla rcte degli ultimi
anni.
Più delicato il compito del teno aI-
goritmo, quello dedicato alle inte-
stazioni. L'Aacs (Automated autho-
rity control software) è stato con-
cepito come software intelligente,
basato sulle Aacr2 (il codice di ca-
talogazione anglo-americano) e de-
stinato ad eliminare da Oluc errori
di stile, tipografici, abbreviazioni,
termini obsoleti e varianti non più
accettafe. Nell'arco di un biennio
gli effetti si sono fatti sentire con
oltre un milione di intestazioni au-
tore corrette e quasi due milioni di
soggetti.
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Tab. | - Esempi didati modificati

Errore da a

stile KLINGER, Hans Herbert KLINGER, Hans-Herbert

tipografico centeral nelvous ... central nervous ...

abbreviazione go\4. goveîIìment

termineobsoleto Edinburgh(Lothian) Edinburgh(Scotland)

variante KLAIBER, Teresa KI"AIBER, Teresa Lynn Mattn 1949-

Nei primi mesi del 7996 Oclc ha i-
naugurato un nuovo servizio: l'Au-
thority control service, in grado di
fornire forme controllate per forme
autori personali, enti, serie, sogget-
ti sia della Llbrary of Congress
(Lcsh) che di argomento medico
(Mesh).

Per sottolineare l ' importanza di
questo lavoro basti pensare che al-
la fine deI 7994 Oluc forniva inîor-
mazioni su circa 29 milioni di re-
co rd  e  che  l e  i n tes taz ion i  e rano
complessivamente quasi J,J milio-
ni. Owiamente, un punto impor-
taîte eta gatantire che il lavoro di
verifica e correzione non diventas-
se una specie di tela di Penelope,
vani f icandone grazie a nuove im-
precisioni e scorrettezze i risultati
raggiunti. Sono state perciò intro-
dotte nuove funzionalità di valida-
ziote e controllo sui nuovi inseri-
menti, per eliminare in primo luo-
go errori di uso del formato Marc
e poi sono stati avviafi alcuni im-
portanti programmi di cooperazio-
ne per garanfire record più corretti
e completi.
Due di questi programmi riguardano
i periodici. Si tratta di Conser (Coo-
perutive online serials) ed Usnp (U-
nited States newspaper program).
Conser, a cui partecipano una ven-
tina di biblioteche, è di interesse
generale, orientato alla normalizza-
zione dei dati sui periodici e i ri-
sultati del lavoro sono disponibili
dalla metà di quest'anno anche su
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un cd-rom oltre che sulla rete.
Usnp è invece orientato alla catalo-
gazione del posseduto e delle con-
s i s t e n z e .  g r a z i e  a ì l a  c r e a z i o n e  e
manutenzione delle cosiddette U-
nion List; fondamentale strumento
per la circolazione dei documenti,
utile per sapere non solo chi pos-
siede un certo periodico, ma se ha
proprio l'annata che serve.
Per la cura degli authority file è o-
perativo il Naco (National coordi-
nated cataloguing operation) a cui
partecipano una cinquantina di bi-
blioteche in collaborazione conla
Library of Congress. Ben tre i pro-
grammi cooperativi destinati all'ar-
ricchimento della base Oluc.
Al programma Enhance (che una
voÌta tanto non è una sigla) colla-
borano oltre un centinaio di biblio-
teche responsabili della correzione
di determinafe aîee della base e da
qualche anno investite anche del
completamento delle cafalogaztoni
Cip (Cataloguing in publication).
Il Nccp (National coordination ca-
taloguing program) vede all'opera
otto biblioteche la cui autorità ca-
talografica è stata elevata al livello
della Library of Congress e che so-
no responsabili di produrre descri-
zioni ad alto livello.7
Infine i l Fiction project, dedicato
non solo alla descrizione ma anche
alla soggettazione di opere di nar-
rativa. Vi partecipano cinque bi-
blioteche coordinate dalla onniore-
sente Library of Congress

Conclusioni

Meriterebbe maggiore spazio cia-
scun progetto, la metodologia di
lavoro impiegata e l'analisi dei pro-
blemi incontrati. Non mi oare il ca-
so di infierire in questa sede, con-
siderato che l'assunto di oartenza
era quel lo  c l i  i l lust rare come, con
quali tempi e risultati Oclc ha af-
frontato il problema della qualità.
Le ricadute di questo lavoro, consi-
derata l'espansione a livello mon-
d ia le  d i  ques ta  re te ,  sa ranno  im-
portanti a qualsiasi latitudine, an-
che in pteser'za di standard caialo-
grafici differenti. Interessa dunque
le biblioteche europee e, perché
no, quelle ltaIiane.
In ItaIía Oclc ha iniziato ad essere
utllizzato con crescente altenzioîe
a partire dal 7994. Prevalentemen-
te, alI'inizio, per i prodotti su cd-
rom, poi per il prestito interbiblio-
tecario (Prism-Ill) e con 117995 in
modo significativo anche per la ca-
talogazione derivata. La pregiudi-
ziale nei suoi confronti in quanto
base dati "angloamericana" si sfa
stemperando grazie ai risultati che
vengono ot tenut i ;  la  sensazione
che Oluc sia povero di pubblica-
zioni italiane è smentita dai fani (si
vedano in proposito le tabelle 2 e
3 nella pagina seguente); f idea che
offra dati "sporchi" dovrebbe infine
rientrare alla luce di quanto Oclc
ha già realizzato per il raggiungi-
mento di alti standard qualitativi.e
In ogni caso, se non altro a livello
metodologico, la strada percorsa
da Oluc in questi suoi primi 25 an-
ni di vita, merita considerazione. >
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Tab.2 - Pubblicazioni italiane del
nella base dati Oluc (dati rilevati
fecofd)

1990 -

1980-89

1970-79

1960-69

1920-39

1900-19

Novecento presenti
i l9/6/96 su 607.028

To1. 458.248

aumento medio
dal I 6ol^ nnn

punte del  111%
nella fascia 1990-

49 (Fall '91), p. 763-1,64.
6 L'algoritmo arriva a confrontare fino a
14 diversi elementi presenti in un re-
cord; tra essi per esempio: i l  t i tolo,
l'Isbn /Issn, il luogo di pubbtcazione.- 

Alla fine di Aprile 7996 Ia Library of

Congress, in collaborazione con Oclc,
ha awiato una sperimentazione seme-
strale oer la creazione di cosiddetti "co-

re levèl biblíographic records", cioè di
registrazioni bibliografiche un po' meno
ricche del massimo ("ful l  level") ma
molto più ricche de1 livello minimo. Lo
scopo è quello di confrontare costi e
produttività rispetto al livello massimo.
Maggiori informazioni sullo standard del
"core level" sono disponibi\i aIIa pagtna
w eb: http : / /lcweb.loc. gov / catdtr / pcc/
occ.html.
6 Una lista aggiornata al 7993 delle bi-
blioteche panecipanti ai vari progetti è
stata pubblicata nel n. 204 (|uly/August
1993i- di "Oclc Newsletter".
e Un test incrociato, che è stato effettua-
to lo scorso anno scambiandosi i dati
tra Oclc e un gruppo di biblioteche te-
desche - altro osso duro in Europa -

ha dato risultati sorprendenti, non solo
rispetto alla copefiura, ma anche rispet-
to alla percentuale di interventi di adat-
tamento necessari per i tedeschi. Circa il
70 per cento dei record individuati an-
dava bene cosi come si presentava su
Oclc. Un analogo test si svolgerà nell'ul-
timo trimestre del 1996 tra un gruppo di
bibl ioteche i tal iane e Oclc, sono i l  coor-
dinamento dell'Iccu ed in collaborazio-
ne con l'agenzta rtalnna di Oclc.

Note

1 Rlin (Research library information net-
work) la seconda rete interbibliotecaria
mondiale per importanza, è il concor-
rente storico di Oclc. Condivide, tutta-
vja, con Oclc oltre la metà delle proprie
fonti catalografiche; tra esse la Library of
Congress.
2 Oluc comprende pubblicazioni in cir-
ca 400 lingue (f italiano rappresenta il 2
per cento) e copre praticamente qual-
siasi tipo di materiale documentario dai
libri ai file elettronici. L'86 per cento so-
no libri e il 5 per cento periodici. Oltre
600 milioni \e localizzaziom agganciate
ai record.
3 Le chiavi derivate previste da Oclc so-
no  t re :  t i l o lo  (3 ,2 ,2 ,1 ) ,  au tore  (4 ,J ,1 )  e
aurore/rirolo (4,4). DaI 1993 sono state
rese possibili ricerche per editore, luo-
go, anno, lingua, soggetto, termine del
titolo: è stato introdotto l'uso dell'opera-
tore booleano "and'.
a Sono circa 8.000 le biblioteche concor-
rentralla base dati, con 125.000 catalo-
gaziorn giornaliere, crca 65 kÍerrogazir>
ni di media al secondo su un sistema ta-
rato a sosteneme fino ad 85 e con tempi
medi di risposta inferiori ai 4 secondi.
Oltre 21.000 sono in tutto le biblioteche
che usufruiscono dei servizi di Oclc.
5 'il/. HrcH, How catalogers really edit
Oclc records, "Nofih Carolina Libraries",

I 2

Tab.3 - Pubblicazioni italiane del pre-Novecento presen-
ti nella base dati Oluc (dati rilevati il9/6/96 su 607.028
fecofd)

1850-99

1800-49

1 750-99

1 700-49
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